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A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?
Rosario eucaristico nella festa della visitazione della b. v. Maria
G- Nel nome del Padre … 
T- Amen
G- Nel giorno in cui celebriamo la visita di Maria di Nazaret alla sua anziana parente Elisabetta, ci fermiamo ad adorare il sacramento che ci rende fisicamente presente il Signore Gesù e lo contempliamo assieme alla Sua tenerissima Madre, celebrando il rosario eucaristico.
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Beata, beatissima, n. 37

Silenzio
T-Ave, o vero corpo, nato da Maria Vergine,
che veramente patì e fu immolato sulla croce per l'uomo,
dal cui fianco squarciato sgorgarono acqua e sangue:
fa' che noi possiamo gustarti nella prova suprema della morte. O Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù figlio di Maria.
Pietà di me. Amen.
Silenzio
G- Preghiamo. Ti magnifichi, o Padre, la tua Chiesa, per​ché hai operato grandi cose per coloro che, sull'esempio di Maria, credono nella tua parola, e come Giovanni sentì la presenza nascosta di Cristo tuo Figlio, così il popolo esultante riconosca in questo sacramento la presenza del suo Signore. Egli vive e regna …
T- Amen
G- Uno degli avvenimenti più belli della vita di Gesù e di Maria è senza dubbio quello che il Vangelo di Luca narra nei capitoli dedicati all’infanzia di Cristo: la Visitazione (cfr Lc 1,39-56). È commovente contemplare questo viaggio per visitare Elisabetta, compiuto dalla Vergine Maria, che portava il Bambino Gesù “sotto il suo cuore”, come si canta in lingua tedesca in un celebre motivo di avvento. […]

Guardando alla visitazione di Maria, scopriamo sempre nuove visitazioni che da Lei vengono compiute per portare a tutti la Presenza di Cristo e volgere al bene, al Sommo Bene, tutto ciò che incontra lungo il suo passaggio. L. Alimandi (ag. Fides) 5/7/2006
Lett1- Dal Vangelo secondo Luca
1,39–56

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Eli​sabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sus​sultò nel suo grembo.

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo sa​luto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo 
e la sua discendenza, per sempre».


Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Silenzio
Canto: Maria …, n. 51 – strofa 1
1° mistero  Il Signore viene in mezzo a noi
incarnandosi nel grembo di Maria
G- Lo Spirito Santo scenderà su di te e Colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio
Lett2- In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede euca​ristica prima ancora che l'Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l'incarnazione del Verbo di Dio. L'Eucaristia, mentre rin​via alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l'Incarnazione. Maria concepì nell'Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisi​ca del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni cre​dente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore.

Giovanni Paolo II, enc. Ecclesia De Eucharistia, n. 55
Padre nostro… Ave Maria (10 x)… Gloria al Padre…
Silenzio
Canto: Maria …, n. 51 – strofa 2
2° mistero  Il Signore viene a noi attraverso la Madre
G- Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
Lett1- La Madonna, come un Ostensorio, non trattiene lo Splendore della Verità e dell’Amore del Salvatore ma, al contrario, lo mostra, lo dona come solamente una Madre sa fare. Così quelle due madri, Maria ed Elisabetta, tanto simili eppure tanto diverse l’una dall’altra, incontrandosi fecero incontrare i loro figli. In questa esplosione di gioia, avvolta dal Mistero, Elisabetta esclamò a gran voce “a che debbo che la Madre del mio Signore venga a Me”! (Lc 1, 43)
“La Madre del mio Signore”: che titolo eccezionale viene messo dallo Spirito Santo sulle labbra di Elisabetta! Non c’è concorrenza tra la Madre e il Figlio. Elisabetta lo com​prende così bene che loda il Figlio insieme alla Madre.
L. Alimandi (ag. Fides) 5/7/2006
Padre nostro… Ave Maria (10 x)… Gloria al Padre…
Silenzio
Canto: Maria …, n. 51 – strofa 3
3° mistero  Il Signore Gesù è adorato dalla Madre nel tabernacolo del proprio grembo
G- Beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto
Lett2- Maria ha anticipato, nel mistero dell'Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella Visi​tazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, «tabernacolo» – il primo «tabernacolo» della storia – dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all'adorazione di Elisabet​ta, quasi «irradiando» la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contem​plare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l'inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica?     
Giovanni Paolo II, enc. Ecclesia De Eucharistia, n. 55
Padre nostro… Ave Maria (10 x)… Gloria al Padre…
Silenzio
Canto: Maria …, n. 51 – strofa 4
4° mistero  Maria rende grazie al Padre
“per”, “in” e “con” Cristo Gesù
G- L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore
Lett1- Nell'Eucaristia la Chiesa si unisce pienamente a Cristo e al suo sacrificio, facendo suo lo spirito di Maria. È verità che si può approfondire rileggendo il Magnificat in prospettiva eucaristica. L'Eucaristia, infatti, come il cantico di Maria, è innanzitutto lode e rendimento di gra​zie. Quando Maria esclama «L'anima mia magnifica il Si​gnore e il mio Spirito esulta in Dio mio salvatore», ella porta in grembo Gesù. Loda il Padre «per» Gesù, ma lo loda anche «in» Gesù e «con» Gesù. È precisamente que​sto il vero «atteggiamento eucaristico».

Giovanni Paolo II, enc. Ecclesia De Eucharistia, n. 58
Padre nostro… Ave Maria (10 x)… Gloria al Padre…
Silenzio
Canto: Maria …, n. 51 – strofa 5
5° mistero  Maria canta “i cieli nuovi e la terra nuova” anticipati nell'Eucaristia
G- Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni
Lett2- Nel Magnificat è infine presente la tensione escato​logica dell'Eucaristia. Ogni volta che il Figlio di Dio si ri​presenta a noi nella «povertà» dei segni sacramentali, pane e vino, è posto nel mondo il germe di quella storia nuova in cui i potenti sono «rovesciati dai troni», e sono «innalzati gli umili» (cfr Lc 1,52). Maria canta quei «cieli nuovi» e quella «terra nuova» che nell'Eucaristia trovano la loro anticipazione e in certo senso il loro «disegno» programmatico. Se il Magnificat esprime la spiritualità di Maria, nulla più di questa spiritualità ci aiuta a vivere il Mistero eucaristico. L'Eucaristia ci è data perché la no​stra vita, come quella di Maria, sia tutta un magnificat!

Giovanni Paolo II, enc. Ecclesia De Eucharistia, n. 58
Padre nostro… Ave Maria (10 x)… Gloria al Padre…
Canto: La mia anima canta, n. 272
Silenzio
G- Signore, pietà
T- Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici
Padre celeste, che sei Dio
abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, che sei Dio
abbi pietà di noi
Spirito Santo, che sei Dio
abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio
abbi pietà di noi
Santissima Eucaristia
noi ti adoriamo
Dono ineffabile del Padre
noi ti adoriamo
Segno dell'amore supremo del Figlio
noi ti adoriamo
Prodigio di carità dello Spirito Santo
noi ti adoriamo
Frutto benedetto della Vergine Maria
noi ti adoriamo
Sacramento del Corpo e del Sangue
noi ti adoriamo
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce
noi ti …
Sacramento della nuova ed eterna alleanza
noi ti adoriamo
Memoriale della morte e risurrezione del Signore
noi ti …
Memoriale della nostra salvezza
noi ti adoriamo
Sacrificio di lode e di ringraziamento
noi ti adoriamo
Sacrificio d'espiazione e di propiziazione
noi ti adoriamo
Dimora di Dio con gli uomini
noi ti adoriamo
Banchetto delle Nozze dell'Agnello
noi ti adoriamo
Pane vivo disceso dal Cielo
noi ti adoriamo
Manna nascosta piena di dolcezza
noi ti adoriamo
Vero Agnello pasquale
noi ti adoriamo
Diadema dei sacerdoti
noi ti adoriamo
Tesoro dei fedeli
noi ti adoriamo
Viatico della Chiesa pellegrinante
noi ti adoriamo
Rimedio delle nostre quotidiane infermità
noi ti adoriamo
Farmaco di immortalità
noi ti adoriamo
Mistero della Fede
noi ti adoriamo
Sostegno della speranza
noi ti adoriamo
Vincolo della carità
noi ti adoriamo
Segno di unità e di pace
noi ti adoriamo
Sorgente di gioia purissima
noi ti adoriamo
Sacramento che germina le vergini
noi ti adoriamo
Sacramento che dà forza e vigore
noi ti adoriamo
Pregustazione del convito celeste
noi ti adoriamo
Pegno della nostra risurrezione
noi ti adoriamo
Pegno della gloria futura
noi ti adoriamo
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

cancella tutte le nostre colpe
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

donaci la pace
Canto: Adoriamo il Sacramento …
Hai dato loro il pane disceso dal cielo

che porta in sé ogni dolcezza.
G- Preghiamo. O Dio, che nel mirabile Sacramento …
T- Dio sia benedetto. Benedetto il Suo santo Nome. Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. Benedetto il nome di Gesù. Benedetto il suo sacratissimo Cuore. Benedetto il suo preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria san​tissima. Benedetta la sua santa e immacolata concezione. Benedetta la sua gloriosa assunzione. Benedetto il nome di Maria, vergine …

Canto alla reposizione del ss.mo Sacramento: Dio amore, n. 89

�Maria è la "platytera": �Colei che contiene Colui che �il mondo non può contenere. Ella Lo porta a noi.








